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GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA MEDIANTE PIATTAFORMA DI INTERMEDIAZIONE TELEMATICA SINTEL PER LA FORNITURA IN 
NOLEGGIO DI MATERIALE HW PER LE POSTAZIONI DI LAVORO E RELATIVI SERVIZI DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE 

 
 
 

VERBALE QUESITI 
 

Come previsto nel disciplinare della gara in oggetto, gli operatori economici hanno trasmesso le proprie richieste di chiarimento 
utilizzando la funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piattaforma Sintel, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 
 Il presente documento contiene tutte le risposte ai chiarimenti richiesti dalle imprese. 
 

N. Quesiti Risposte 

1 

Monitor LCD con retro-illuminazione a Led, 800pz in 3 anni (300, 290, 
210) 

Video a colori con diagonale da 24 wide; 

Retroilluminazione LED; 

Risoluzione massima orizzontale non inferiore a 1920; 

Risoluzione massima verticale non inferiore a 1080; 

1) Sì, è ammesso il doppio ingresso digitale HDMI+DP.  
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Contrasto statico: 800:1; 

Luminosità 250 cd/mq; 

Angolo di visuale orizzontale almeno 150°; 

Angolo di visualizzazione verticale almeno 150°; 

2 ingressi digitali (1 HDMI + 1 DVI); 

Rispetto della norma ISO 9241-307 per la classe di difettosità II; 

Regolabile in altezza; 

Predisposto per ospitare un sistema di ancoraggio/antifurto di tipo 
Kensington; 

1 cavo HDMI lunghezza min 1.5 mt max 2.0 mt 

1) Chiediamo se sia possibile offrire monitor con il doppio ingresso 
digitale HDMI+DP invece della DVI- 
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Monitor LCD CURVO tipo 1 – retro-illuminazione a Led, 141pz in 3 anni 
(65, 67, 9) 

Diagonale Monitor 34” (Area utile video). 

Risoluzione: 3440x1440 a 60Hz di Frequenza 

1) No, dato l’utilizzo per le peculiarità dell’attività a distanze 
ridotto la tecnologia richiesta è IPS.  

 

2) Corretto. Dato che dal 1° marzo 2021 è cambiata la 
classificazione delle classi energetiche, secondo la nuova 
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Rapporto di scala 21:9 

Pixel type: IPS 

Rapporto di contrasto superiore a 2000:1 

Tempo di risposta (tip.) [ms] inferiore a 6ms 

Angolo di visualizzazione maggiore a 165° 

Colore telaio scuro 

Classe energetica minimo classe B o migliorativa 

Audio, altoparlanti integrati 

Base regolabile + Attacchi per il montaggio a staffa 

Peso [kg] inferiore a 13Kg con base 

Porta 1 HDMI e 1 DP 

Rispetto della norma ISO 9241-307 per la classe di difettosità I. 

 

Il monitor offerto ha: 

1) Pannello è VA anziché IPS ma sempre 178°  

2) La classe energetica “minimo classe B” non è raggiungibile con i 
nuovi standard in vigore da ormai quasi 1 anno. Sembra che si 

scala la dicitura indicata nel capitolato “Classe 
energetica minimo classe B o migliorativa” è sostituita da: 
“Classe energetica minimo classe G o migliorativa”.  

 

3) Sì è possibile. 

L’operatore economico può presentare una dichiarazione 
come segue: “Normativa relativa ai pixel - ISO 9241-307 Classe 
1. Per i monitor …………… seguiamo la Normativa relativa ai pixel 
- ISO 9241-307 Classe 1. La Normativa relativa ai pixel descrive i 
diversi tipi di difetti dei pixel, definendo i livelli di difetto accettabili 
per ogni tipo di difetto. Per ottenere assistenza nel periodo di 
garanzia, il numero di difetti dei pixel sul pannello del monitor deve 
superare i livelli stabiliti dalla Normativa relativa ai pixel. 

Pertanto assicuriamo che i monitor LCD che dovessero presentare 
un numero di difetti di pixel inaccettabile saranno sostituiti o riparati 
in garanzia.” 
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facciano ancora riferimenti alla precedente marcatura da A+++ 
ad E, anziché la nuova A-G.  

3) ISO 9241-307 Classe I: è possibile accompagnare l’offerta con la 
dichiarazione che il monitor soddisfa la ISO per difettosità dei pixel? 
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Vorremmo cortesemente chiedere chiarimenti in merito al punto 7 del 
disciplinare: 
1) Se, oltre all'iscrizione alla CCIAA, vi siano altri requisiti 
tecnico/professionali o economico/finanziari dato che questi vengono 
citati al punto 13.1.1 del disciplinare. 
2) In caso affermativo alla prima domanda, se vi siano ulteriori 
indicazioni per la partecipazione plurisoggettive alla procedura. 

 

1) No, non sono richiesti altri requisiti. 
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Vorremmo cortesemente chiedere chiarimenti in merito alla durata 
della procedura. 
In particolare, al punto 3 del disciplinare vengono indicati "60 mesi" 
come durata della fornitura mentre al punto 4 del medesimo, la durata 
indicata è di "96 mesi"; quale dei due valori è la durata di base? 

La durata del contratto d’appalto è di 8 anni (96 mesi), nel 
corso dei quali saranno attivate le forniture in locazione 
operativa per 60 mesi del materiale hw indicato, secondo le 
tempistiche indicate nel piano dei fabbisogni allegato alla 
procedura (Allegato 4). 
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Rif. art. 7. del Disciplinare di gara: si chiede conferma che l’unico 
requisito di partecipazione è quello di idoneità indicato all’art. 7.1 del 
Disciplinare. 

 

Si conferma. 
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Rif. pag. 24 Disciplinare di gara: si evidenzia che alla parte IV del DGUE 
dovranno essere indicati i requisiti di capacità economica e 
professionale indicati ai paragrafi 7.2 e 7.3 del Disciplinare. Tali paragrafi 
sono però relativi a “Indicazione per RTI” e “Indicazioni per Consorzi”. Si 
chiedono delucidazioni in merito. 

 

Si tratta di formulari standard comuni a tutte le procedure. 

Per la gara in oggetto non sono richiesti requisiti di capacità 
economica o professionale e, pertanto, la parte IV, lettere B, 
C e D del DGUE non dev’essere compilata. 

7 

 

Rif. art. 13.3.1.a del Disciplinare di gara: si chiede conferma che il 
“dettaglio report dell’analisi dei costi con la specifica di tutte le voci di 
spesa che hanno concorso a determinare il prezzo offerto” fa 
riferimento alla compilazione del vs. “allegato 5 - Dettaglio offerta 
economica”. In caso contrario si chiede di precisare cosa debba 
essere evidenziato nel report da Voi richiesto. 

Non fa riferimento all’Allegato 5, ma si intende un’analisi 
economica dell’offerta presentata con la quale si dimostri la 
sostenibilità e remunerabilità dell’offerta presentata. 
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Si richiede, infine, considerata la complessità della gara, una proroga di 
almeno 15 giorni al termine ultimo di presentazione delle offerte al fine 
di consentire alla nostra società di prendere conoscenza di tutte le 
informazioni necessarie alla redazione della propria proposta.  

 

Non è possibile concedere alcuna proroga. 
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In relazione a quanto specificato nel Disciplinare di gara al paragrafo 9. 
SUBAPPALTO e cioè “Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti 
del servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice” si rammenta che 
il comma 6 dell’art. 105, che prescrive per il concorrente l’obbligo 
dell’indicazione della terna dei subappaltatori in sede di offerta, è 
sospeso fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell’art. 1, comma 18, secondo 
periodo, della legge n. 55 del 2019, termine differito dall’art. 13, comma 
2, lettera c), legge n. 21 del 2021 e dall'art. 49 della legge n. 108 del 
2021. 

Si chiede, pertanto, a codesta Amministrazione di confermare che 
quanto indicato al punto 9 dell’Allegato 1 - DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE - che si riporta di seguito: Il concorrente presenta, per 

Si conferma che quanto indicato al punto 7) dell’Allegato 1 - 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (“Il concorrente presenta, per 
ciascuno dei subappaltatori indicati il DGUE debitamente 
compilato e sottoscritto digitalmente dagli stessi”) è un mero 
refuso e, quindi, in questa fase non è necessario presentare il 
DGUE dei subappaltatori. 
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ciascuno dei subappaltatori indicati il DGUE debitamente compilato e 
sottoscritto digitalmente dagli stessi, sia da considerarsi un mero refuso 
e che, quindi, non sia necessario in questa fase presentare il DGUE dei 
subappaltatori. 
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In relazione a quanto indicato nell’Allegato 4 – Piano dei fabbisogni, nel 
piano di distribuzione dei PC Tower, si chiede alla stazione appaltante 
di confermare il quantitativo indicato per il 4° anno di contratto e come 
verrà gestito l’anno di assistenza che eccederà il 96° mese di contratto 

 

Si conferma il quantitativo. 

 

Le possibili opzioni per le apparecchiature la cui locazione di 
60 mesi non dovesse finire entro il 96° mese di contratto, sono 
indicate all’art. 4.2.2 del Disciplinare di gara e all’art. 2.2 del 
Capitolato Speciale d’Appalto.  
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Si chiede alla stazione appaltante di confermare i quantitativi indicati 
nell’Allegato 4 – Piano dei fabbisogni poiché differiscono da quelli 
indicati nel disciplinare di offerta e nel “Dettaglio di offerta 
economica”, in particolare quelli specifici dei PC Mini remota (Tipo 1). 

Non ci sono differenze tra i quantitativi indicati nell’Allegato 4 
“Piano dei fabbisogni”, nel Disciplinare di gara e nell’Allegato 
5 “Dettaglio offerta economica”.  

12 In relazione a quanto riportato sul Bando di Gara, p. 2: “Informazioni 
relative ai lotti. Questo appalto è suddiviso in lotti: sì. Le offerte vanno 

Il concorrente può presentare offerta liberamente sia solo a 
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presentate per tutti i lotti” e quanto riportato sul Disciplinare di Gara, p. 
34: “[…] Al terzo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore 
economico deve inserire per ciascun lotto al quale intende 
partecipare, […]“ si richiede gentilmente di chiarire se il concorrente 
deve presentare offerta per tutti e tre lotti o se può partecipare 
solamente a un lotto o solamente a due lotti. 

 

un lotto, che a due, che a tutti e tre. 
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Con riferimento all’art. 2.2. a) si richiede, per le locazioni operative che 
al termine del Contratto abbiano ancora una vita residua, la possibilità 
per il fornitore di recuperare il valore dell’investimento non ancora 
ammortizzato in luogo dell’80% del valore dei canoni residui non 
ancora maturati in tale data. 

 

Si conferma la regola prevista all’art. 2.2 lettera a). 
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In relazione a quanto indicato nei documenti di gara [art. 2.1 dello 
Schema di Contratto…..], si desidera portare all'attenzione del 
richiedente, che il disposto dell’art. 1 L.124/2017 – c.d. “Legge 
Concorrenza” - riserva l’esercizio del leasing finanziario solamente alle 
banche o ad uno degli intermediari finanziari iscritti allo speciale Albo 
disciplinato dall’art. 106 del Testo Unico Bancario (D.Lgs. n. 385/1993), 
escludendo che altri soggetti, quali le società commerciali, possano 

 

1) Si confermano le opzioni previste agli artt. 4.2.1 e 4.2.2 del 
Disciplinare di gara e agli artt. 2.1 e 2.2 del Capitolato 
Speciale d’Appalto.  

 

2) Opzione già prevista all’art. 4.2.1 del Disciplinare di gara e 
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praticare tale soluzione finanziaria; prevede inoltre, ai fini 
dell’assoggettabilità di un leasing quale finanziario, la mera presenza di 
un diritto di acquistare il bene oggetto della locazione al termine del 
contratto ad un valore predeterminato (c.d. riscatto) con ciò 
determinando l’effetto di escludere dalla procedura di gara gli 
operatori economici non in possesso di tale iscrizione. 

Per tale motivo, si chiede a codesta Stazione Appaltante la possibilità 
per l’offerente di proporre, in alternativa alla facoltà di riscatto da parte 
dell’ente: 

1) un’offerta economica che, nel rispetto delle normative vigenti, in 
luogo della facoltà (opzione) di acquisto (o riscatto) dei beni al termine 
della durata contrattuale, preveda, in alternativa alla possibilità di 
restituire i beni, la facoltà dell’Amministrazione - o di terza parte 
subentrante nel contratto di servizio - di prorogare il periodo d’uso dei 
beni, ad un prezzo che sarà quotato in sede di presentazione 
dell’offerta  

oppure, alternativamente, 

2) la disponibilità dello stesso offerente, al termine della durata del 
servizio e qualora la Stazione Appaltante lo richieda, di cedere i beni 
oggetto del servizio al nuovo gestore – terza parte indicata dalla stessa 
Stazione Appaltante - che, al termine della scadenza del contratto di 
cui alla presente gara, risulti assegnatario del nuovo contratto di 

all’art. 2.1 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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servizio; la cessione dei beni di cui trattasi sarebbe effettuato 
dall’offerente al nuovo gestore al minor valore tra quello di mercato e il 
valore presunto che gli stessi beni avranno al momento della cessione 
di cui l’offerente indicherà la relativa stima economica in sede di 
presentazione dell’offerta. 

 
 
Il presente verbale sarà parte integrante della normativa contrattuale di gara. 
 
Milano, 18/01/2022. 

 
Il Direttore della S.C. Gestione 

degli Approvvigionamenti 
 

D.sa Eleonora Zucchinali 


